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NOTK IMEi\OTTI]lU)LOGiCHI':

Giovanni Gribodo

l-'iii (lair anno 1S71 io pubblicava in (jucsti Annali lo dia^niosi

(li alcuno specie nuove di Chrysidi in attesa di un mag-gior la-

voro su questa famiglia, lavoro clie è tutta\'ia in corso di pre-

jìarazione, e pel quale mi occorre ancora un non breve lasso

di tempo. Facendo or seguito a quella pubblicazione do qui le

sommarie descrizioni di altre specie della medesima famiglia che

mi risultarono nuove per la scienza: ad esse aggiunsi le dia-

gnosi od alcune osservazioni sopra talune specie di altri gruppi

del medesimo ordine.

Torino, marzo 1879.

1. Pyria Drewseni , n. sp.

Depressiuscula , viridis lune illinc subcynnescens parum nilida;

corpnre later/bus parallelis , ubicumque crasse et i-egularifer pun-

ctata^ capite thoraceque confertius^ ahdomine rarius ; capite lato,

planiusculo trapezino; capitate faciali granulosa, superne marginata;

mesopleuris margine postico distincte bituberculatis ; postscutello le-

vissime subprominulo scrobiculato ; abdominis segmento 2.° longi-

tudinaliter carinulato: segmento 3.^ ante seriem undiqiie conve-

xiusculo; cesticillo serici medio disti?icte emarginalo : foveolis paucis

et parvis: margine anali modica immerso, late arcuato, dentibus sex,

subaequalibus, acutissimis armato: alls sordide hyalinis.

Long. corp. mill. 10.

Australia.

Facilmente si distingue {|uesta Pyria dalle congeneri pel suo

postscudetto affatto inerme, di forma appena lievissimamente co-

noidea: i denti del maririne anale sono assai sottili ed acuti, dei
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loro intervalli il centrale ed i due estremi sono uu'uali fra di

loro, ed assai più larghi che gli intermedii.

Un solo esemplare appartenente alla ricca collezione Drewsen.

2. Pyria simillima, n. sp.

Pyriae stilboidi, Spin, oalde assimilisi (tt ut huius Vdrielas

ìiiiUo ìtìodo exisiimanda, ctnim dignoscilur : capile antico viso

magis angusto et triangìilari; linea genanmi Q) brevissinta et

valde obliqua: margine cavitatis facialis siibobsoleto: mesopleu-

ris hatid undique scrobiculalis ^ sed areis duabus latis linearibus

laevibus et nitidis verlicaliter instructis : postscutello haud excauato :

abdominis basi latiori , anlice minus excavato, angulis lateralibus

oblundatisj, vel oblique fere truncatis : emarginaturis analibus {seu

spatiis interdentalibus) centralibus coìispicue latioribus quam duabus

externis.

Long. corp. mill. II.

Affrica orientale.

Molto affine alla P. stilboides non può però con questa con-

fondersi per i numerosi ed importanti caratteri avanti enunciati,

ai quali può aggiungersi la pimteggiatui-a più fina e più rara

di quella della stilboides. Potrebbe pur nascere il duljbio che

questa specie fosse la P. canaliculata. Brulle; ma da essa si di-

stingue, oltre che dalla diversa forma del margine; anale;, ancora

dalla mancanza delle macchie laterali dell' addome , della larga

infossatura del protorace , e dell' incavatura della base del primo

segmento addominale.

Un esemplare connuiicato dal dottore Smith.

3. Ghrysis Smithii. n. sp.

Submagna, robusta, depressiuscula viridi-cganca nitida: cajìifc

dense punctulalo: 11iorace sat confertim crasse punctato , sculello et

(') Un carattere molto importante per le Chrysidi, e Hnor.i trascuralo da-

gli autori, .si trova nella parte di profilo del capo visto di faccia che è com-

preso fra il punto più basso degli occhi ed il punto d'inserzione delle man-

dibole: un ottimo carotiere specilico è fornito dalla diversa lunghezza, od

inclinazione di fiuosla linea.
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j)()stsculello crassissime pimctato-reliculatis: abdominis segtìieìtlo primo

modice punctato et panclulato , scqmenùs sequenlihus sparsim

punckilis : capite parvo subrotwidato : eli/pei margine npicali-

proflinde arcuato-emarginato: cavitato faciali mediocri superne

arcuato-emarginata: thorace subconico: mesopleuris bidenticulatis ,

areis duabus linearibus laevibus (vel tantum lenissime sparsimque

punctulatis) nitidis verticaliter instructis: postscutello lamina trian-

gulari plana robusta coìispicua armato: abdomine subcoiiico ,

basi fere integro^ medio haud carinulato: segmenti tertii area

antica modice sed distincte ante seriem immersa: serie antea-

picali modice abrupta, fere semicirculari, idest medio non nisi

quam lenissime ungulata; foveolis mediocribus, rotundatis ^ di-

stinclis , numerosis: margine anali mediocri, dentibus sex apice

armato: dentibus in curvam valde convexam dispositis: quatuor

intermediis maioribus robustis {ideo emarginaturae tres centrales

profundae , subaequales) triangularibus , duobus externis parois

vel minutissimis : alis subfiimatis. 9 •

Long. corp. mill. 12.

Affrica orientale.

Questa bella e ben distinta specie appartiene alla divisione

seconda della quinta sezione dell' ottava falange del Dalilbom:

per la forma dell' armatura del postscudetto si avvicina alla

C. Monattii, Guér. Q) senonchè questa appendice è ancor più

grossa e più lunga nella Smithii. Rimarchevoli sono pure in

(juesta specie la forma del capo e del margine anale. Comuni-

cata dal dottore Smith.

4. Ghrysis anceps , n. sp.

Chrysidi sexdentatae , F. maxime aj^mis et similis, al nullo modo

ejusdem varietas: etenim differ t corpore fere dimidio minori, et

proportionaliter crassius punctato : clgpeo tumidiusculo: scutello una

rum postscutello mutico convexo: hoc haud tuberculato.

(•) Avendo fatto acquisto della collezione d'Imenottori del sig. Guérin-Me-

neville, ho avuto il tipo autentico di questa specie, ed ho riconosciuto che

essa appartiene al genere Chrysis , non al genere Pyria come erroneamente

pubblicava il lodato autore.
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Long. corj). mill. 8.

Bi'asile.

La differenza importantissima che si osserva nello scudetto e

noi postscudetto, tra questa specie , e la sexrlenlata„ l'essere cioè

queste due parti normalmente conformate nella prima non pre-

sentando alcuna gibbosità nò alcun tubercolo, unitamente alla

diversità di statura, e di scultura non lasciano confondere que-

ste specie fra di loro, quantunque la forma generale del corpo,

e la colorazione di entramlje siano identiche. Aggiungasi ancora

a meglio distinguerle, che nella anceps i tubercoli delle meso-

pleure sono assai meno notevoli, e per contro })oi i denti del

margine anale sono sensibilmente jiiù sporgenti che non nella

sexdentaki.

Quattro esemplari apiiarten{!nti alle collezioni Drcwsen, Smith,

Museo di Monaco e Museo di liruxelles.

5. Ghrysis cognata , n. sp.

Chrysidi sexdentatae, F. et C. ancipiti, (ìi-ib. lyifr/c s/'milà ci

nffiìih ; òyy/ jìOslsculeUo liaad Uihorcnlalo nfiqw pronùnulo ab t/na ,

corpore dimidio malori ci sculplura sciiineìtlonun abdoininalluìn

2, 3 conferliore lemiiore el mhcoriaceo. ah alia facile di>ilinf/HÌlur.

Long. corp. mill. 12.

Patria ignota, sed sine dubio Americo.

Ecco ancora mia Ckrijai^ molto vicina alla ^exileitlala, alla (|uale

si avvicina a primo aspetto più ancora che non la anceps, es-

sendole uguale di statura: ma (|ui ancora la mancanza di cpial-

siasi traccia di tubercolo, e di gibbosità nel postscudetto non per-

mette di confonderle insieme. Si aggiunga che nella co(jnala la

punteggiatura di tutto il corpo è relativamente più piccola ed

irregolare: specialmente ciò si verifica sul 2." e 3.*^ segmento,

i (juali per questa causa appaiono quasi rugulosi , subcoriacei:

inoltre ancora in (juesta specie il terzo segmento ha il suo dorso

meno convesso, lo si direbbe (piasi t'ormato di diw j)i;iiii incli-

nati anziché da una siiperlicic cui-va: il risalto (l(>ll:i storie an-

teaj)icale è assai minore, allatto ij)pialtito |)()i è il margine anale.
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il (jualc iiivcfu prcsciil;! ima s('iisil)ilissiiiia incurvatura nella

sexdenlala e naW (utceps. Lc ali sono (j nasi atìutto ialino. I carat-

teri abbastanza importanti che tlistin,2:uuno fra di loro le C. so.x-

(Icntala , co(/nala ed a/tceps non mi lasciano credere clie si tratti

solo di varietà molto s})iccate: ad o^ni modo sarebbe bene

controllarli sopra un numero di esemplari maggiore di (piello di

cui io posso disporre.

V\i solo esemplare senza indicazione di jjatria, aj)partenen1e al

Museo di Bruxelles.

0. Glirysi« texana , n. sp.

Mi'diin-ris ani y,ubiH(ujn(i rohmta , cijUndrica , olrldis, jiara/n

nitida: capile tlioraceque confertissime , ahdomine rarius, medio-

crilcr puìiclatis , abdominis segmento primo cero crassius punctato

l'I pìinctalato : capite, prolhorace paiiUuLum latiorij antice viso

transversa, Irapezino: clypei margine recle truncato: cavitate fa-

ciali lata; parum profunda, pimctulato-granosa , media canalicu-

lata, superne marginulata, cariìiula ulrinque angulala: mesopleu-

ris ììiarginulatis : postscutello . ut plerumque , depresso-convexo :

ìuetatlioracis angulis postico-lateralibus margine postico plus vel mi-

nus Jlexaosis: abdomine capite tlioraceque simul sumptis vix lon-

giore, perfecte cylindrico, apice tam lato quam basi, basi medio

dislincte profunde longitudinaliter foveolato: margine anali sexden-

tato: dentibus robustis triaìigularibus subaequalibus in linea ni cur-

va in plus vel minus convexam dispositis: emargina turis figura sai

variabilibus in diversis speciminibus sed semper ìnagnitudine sub-

aequalibus: alis subhyalinis , ad cellulam radialem fun^atis.

9 . Statura malori, carpare crassius et confertius punctata , in-

terdum quoque punclulalo: abdominis segmenti dorsalis tertii area

antica interdum lenissime depressiuscula , supra seriem anleapica-

lem paullulum incrassala lumidula: serie sai immersa, foveolis

magnis irregularibus quadratis confluentibus , foveolam transverso-

arcuatam efficientibus; margine anali hu/nili.

Long. corp. mill. 0-11.

e/'. Statura minori , carpare utinus punctato magis nitido: (d>-
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(lominis st'iiincnlo dorsali Icrtio ct in aream (inlhint. el in mar'

gineni analem undiqua eandem supcrficier/i modice convexam prae-

bente {idcsf area antica ante vel supra seriem anteapicalem non,

nisi perlenimme , elevata, nee incrassata , nee luniidula, el mar-

gine anali hand depresso nee hicmili) foveolis serici magnls irre-

gularibus conjluentibus , foueam latam el profundam transversa

arcualam efficientibus.

Long, corp, mill. 8-9.

Texas.

Di questa interessante specie ho ricevuto quindici esemplari (6

femmine e 9 maschi) dal Texas: ciascheduno di essi presenta

una qualche variazione nella forma del margino anale, come

pure nella punteggiatura del corpo e nella disposizione della

serie anteapicale : per quanto accuratamente però io li abbia

studiati non ho potuto decidermi a separarli in diverse specie,

tanto bene concordano nella facies, come pure in numerosi ed

importanti caratteri: notevole è specialmente la figura della

serie anteapicale nel maschio : essa si presenta all' occhio come

una erosione trasversale, che divide la superficie del segmento

in due parti disuguali.

Mia collezione e conumicata dal dottore Smith.

7. Clirysiy imperforata, n. sp.

Chrysidi spinigerae , Spin, ajjfinissima et simillima, atcpic forsitan

ejusdem solavi, conspicua varietas: tantmnmodo d/JJert serie an-

leapicali medio integerrima abrnpta polita impunclata ; foveolis

duabas niagnis sulciformibus C. s|)inigerae hand praedita.

Caienna.

Non avendo sott' occhio che un piccolo numero di esemplai-i

sia di (juesta forma {'A soli) che della spinigera tipica (4) sono

ancora in ilubbio so si tratti veramente di una specie distinta,

oppure solo di una variet<-i molto rimarclievole. Ad ogni modo

il carattcM-c che le distingue, aldxMichè solo, ò mollo iiiij)orta.nte.

Nella spinigera la scrio antea})ic;ilo presenta nc^l me/,/,o due

grossi fori (;h(! si j)rolinigano assai sotto la forma di solco nel
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luar^iuc aiuilc: laU'raliiiciili' a (jik'sti (lue slaiiiiu jxii huiiktosì

altri bacili assai più picchili, u di dimensioni e posiziono nor-

mali come nella magjj;ior parte delle Chrijsis (mentre i due

^•rossi fori centrali sono, credo, proprii a questa sola specie):

invece nella ituperforata il cercine della serie anteapicale è anzi-

tutto più verticale, poi non presenta traccia alcuna dei detti

tori, ma anzi nel mezzo in luogo loro ha una superficie liscia,

iutiera (forma assai poco connine anche questa), la quale solo

neir angolo d' unione col margine anale lascia scorgere una sot-

tilissima fenditura trasversale; sui lati poi, ma solo più vicino

alla l)ase, presenta i fori unliuarii. La }iuuteggiatura del terzo

segmento è alquanto più densa nella spiiiùjera: la disposizione

dei denti anali è pure diversa tra le due specie. Non trattasi di

differenze sessuali essendo tutte femmine gli individui esaminati

si dell' una che dell' altra specie.

Collezioni Gribodo e Drewsen.

8. Glirysis opaca, n. sp.

Mediocris , vìridis ^ supra hnad lùllda, venire el Jack nUldia-

sciiUs , clìjpeo, car'miUa frontis, coxisque viridi-aureis : capite con-

fertissime- irreyulariter modice punctalo: thorace crasse irregula-

rifer (prothorace mesopleuris et postscuteUo sub confertim, dorsulo

scutelloque sparsius) punciato interslitiis panelulato-subcoriaceis:

abdomine in segmento primo crasse et profwide, in secundo mo-

dice, sparsim punctato , ad latera crebrius , iìiterstitiis disco con-

fortissime , regulariter et concinne, tenuiler pimctulatis : segmento

lertio crebre at modice, regulariter punclalo-subreticulato : area

anali creberrime punclulato-granosa : capile antice viso transverso

trapezino: cavitate faciali modice profunda punctulato-granosa ,

supra conspicue transversim marginata : postscuteUo paullulum

tumidulo gibbescoiti: abdomine subconoideo, basi leniter excavato,

apice arcuato sexdenlato: segmenti tertii area aulica haud depressa;

serie modice abrupta, foveolis parvis separatis irregularibus : mar-

gine anali ttumili modice producto: denlibus acuìis triangularibus

sub(n'f/>nt//bus: emarginaturis arcuato-triangularibus profundis , in-
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Icrmediis lìcrixiaUaliun inhtnriJìin^ (jiwm /jilcralihHs: nlis pure Inja-

ltnis. V .

Long, cui'p. mill. 8.

Affrica orientale.

II carattere più saliente e più singolare di (jucsta Chryside è

la punteggiatura dei tlue primi segmenti dell' addome : i quali

portano alcuni punti assai grossi (più grossi sul primo, meno

sul secondo) profondi e sparsi a grande distanza: gli interstizii

fra di essi punti sono fittamente e regolarmente coperti da mi-

nutissimi punticini: la superficie di questi segmenti mancando

quindi affatto di parti liscie e levigate non è i)er nulla brillante.

Un solo esemplare nella mia collezione.

9. Ghrysis Abeillei, n. sp.

Mediocn's cijUìulfu-a iillkla laete ciridis, dorsali area ccntraU

maculisque duabus ad legulas, segmenlorum abdominis dorsalium

2. 3 basi obscure cyaneis , segmento secimdo apice fascia lata me-

dio aìigidaùìa producla coccineo-aurea : capile con/ertissime irrcga-

larilcr punclulalo : pronolo niesopleu risque coìifertim irregulariler

crasse punclalis et punclulalis : segmenlis dorsalibus abdominis

primo et secundo subconferiim , lerlio confertim subcrasse puncla-

lis: segmenlis secundo et tertio lineola mediana longitudinali nitida,

praeditis: capite antice viso subquadrato, linea genarum brevi

verticali. Itine ore latissimo: cavitate faciali parutn. profunda,

superne bene marginata , carinula subrecla apice ulrinque duos

ramnlos emittente: jmstscutello plano declivi: abdomine lenissime

conico, capite tìiorace simul sumptis paullulum longiore, basi haud

excavata, tantum medio leniter foveolata: segmenti tertii area an-

tica lenissime depressiuscula ; serie anteapicali sat (dirupta , haud

interrupta ; fooeolis mediocribus, distinctis; subaequalibus: area

anali producla, supra visa conspicue angustiori quam arca an-

tica, denlibus quatuar armala: his robuslis , acutis , Iriangula-

ribus , subaequftlibus: eniar;/iuatu/-is arcuaiis, centrali paullulum

angustiori qua/// laleralibus: alis basi /ii/ali//is , disco (praesertiì/i

ad celiala/// radiale///) f/t///rilis. 9.
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Long. I'orj). mill. 10.

Syria.

Questa specie è vicina alla C. soror, Dahl., ne (lifferisce però

nettamente oltre che per la diversa coloraziuni' del corpo, anche

per la forma della bocca, e del margine anale, per il fronte

stretto, per la poca })rofondità della cavità facciale, e la diversa

orlatura, e iinalmente per i tarsi affatto neri: l'intaglio del

margine anale serve pure a distinguerla in modo sicuro dalla

C. Se/tcsledli, Dahl, colla quale ha molta atìinità nella colorazione.

Un esemplare della mia collezione.

10. Glirysis Frey-G-essiieri, n. sp.

Mcdiocris f/racilis cì/lìndrica parum nitida obscure viridis: ca-

pile thoraceque con/ertissime irregulariter pimciidalis subcoriaceis

(sculello et postscutello punctato-reticulatis): ahdomine conferìim re-

gulariter punctidato-granoso: capile antice viso (/uadralo-rotundato,

cavilale faciali ampia parum profunda supra et ad luterà mar(ji-

nala: postscutello planiasculo declivi: abdomine apice fere tam lato

quam basi, capile thoraceque simul surnplis pauUulum longiore:

segynenlo terlio loto et undique uniformiter convexo , idest serie

anleapicali oìnnino deficiente, et area anali hand immersa, sed

contra in eodeni situ foveani maximami profundissimam erosam,

medio piane interruptam , conspicue biarcuatnm praebente : margine

anali quadridentato : denlibus robustis productis acute Iriangulari-

bus , subaequalibus: emarginaturis arcuatis aequalibus: alis lenis-

sime sordidis , limbo pure Injalinis. 9 •

Long. corp. mill. 7.

Texas.

Il carattere j)iù importante di questa specie consiste nella con-

figurazione singolare del terzo segmento : in ciò si avvicina alla

C. excavala. Brulle, ma ne differisce pel colore, per la scultura,

la mancanza della cannula addominale, e finalmente per la

doppia incurvatura della fossa del terzo segmento.

Un esemplare statomi regalato dal dott. Frey-Gessner,



334 tì. Giiip.oDu

11. Ghrysis longirostris, n. sp.

Sulynuujna cijlindn'ca depressiuscula parum nilida virklis, dor-

suli area cenlrali abdominisque segmenlis sccundo et lerllo hasi

obscure cyaneo-violaceis : cap/'/e confertissime irregulariter panchi/o

et punctulato: thoroce conferlhn irregulariter subcrasse punclato:

abdominis segmenlo primo creberrime et crasse, segmentis secundo

el tertio subconferlim et Qninus crasse, regulariter punctalis: ca-

pite antice viso acutissime triangulari , ore valde producto , clypeo

longitiidinnli longissiìtio triangulari , a forma Cìtrgsidam ìioriiìali

maxime aberrante, Uneis genarum longissimis concurrentibus: ca-

vitate faciali modice profunda punctulalo-granosa densissime ar-

genteo-setosa , superne Inarcuato marginata: protliorace medio lon-

giludinaliter sat profunde fovoolato , foveola lineari: postscutello

Iransrersim perlenissime gibbescente: abdomine lato depresso apice

sub-ovato , longitudine capitis thoracisque simul sumptorum , basi

latissime sed parum profunde excavato, apice quadridentato: seg-

tnenti tertii area antica haud depressa; serie cmteapicali parum

abrupta; foveolis magnis, centralibus rotundis separatis , laterali-

bus confluentibus: area anali brevi et angusta: dentibus acutis

triangularibus aequalibus adproximatis in lineam rectam disposi-

tis: emarglnaturis arcuatis acquai/bus: alis liyalinis, disco subf//-

matis 9 •

Long. corp. mill. 10,5.

Brasile (Mirias Geraes).

Importantissima specie , che si distingue da tutte quelle cono-

sciute pei' un carattere di pi'imo ordine , la forma cioè del muso

che è allungatissimo , e foggiato a rostro: somiglia a (luello de-

gli Stilbum, ma è anche più allungato ed acuminato, il clii)eo

d'altronde ha il margine anteriore angoloso sporgente, non già

smarginato. Nella monografia delle Ohrysidi, che sto preparando,

ho creduto bene di stabilire per (jU(>sta singolare spi'cie un sot-

togeiicrc speciale col nome di l^arar/irgs/s.

Un esemplai'c (hdla colh'zioiie Drewsen.
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12. Ghrysis Ghilianii, n. sp.

MediocriSj clangala, depressiuscula , virldi-cijancn : capile tliora-

cc(/ne conjcrtim scd mndicc , sculello postsculcUo ((bdomuiisfpic scij-

ìììcìdo l.*^ cirisse puncfalo-rclicula(/s ; reliquis scyinenl/'s confcrlk-

sime sabtiUtcr panclulalo-coriaceis: cavitale faciali suhprofaiida ;

lonyiludinaliler carinulala, sablilissime tramversim rugulosa, su-

perne dislincle bimarginata : poslscutello gibboso conico : serici anle-

apicalis foveolis distinctis^ rolundatis, regularibus : margiiie anali

prominulo , medio sub-angulato , ulrinque sub inilio seriei denle

laterali valido praedilo: pedibus anlennisqne basi viridibus , apice

nigris: alls sordide lajaUnis.

Long. Corp. mill. (3-7.

Porto Natal.

Alfine alle albijjennis, Klg. unicolor, Dhl. e forse alla Branicki,

Uadz., se ne distingue però nettamente per la punteggiatura,

per la forma del margine anale , e per la gibbosità del postscu-

detto: specialissima poi è la duplice orlatura del margine supe-

riore della cavità facciale. Il muso in questa Chryside non è

guari allungato, i suoi lati sono aljbastanza convergenti.

Comunicata dal sig. Smitli.

13, Ghry.sis Radoszkowskyi, u. sp.

Praecedenti (C. Gliilianii) affinis quideìn ci siìnilis, 'al margine,

superno cavitalis facialis simplici ; sculptura totius thoracis àbdo-

minisque segmenti \} uniformi; segmentis 2.^ et 3.*^ subliliter

pimctulato-reliculalis non ruguloso-coriaceis ; poslscutello minus co

nico ; margine apicali segmenti 3.^ magis arcuato ; denticulis ana-

libas gracilioribus certe facillimeque dignoscitur.

Long. corp. mill. G y.,.

Australia,

Abbenchè molto affine alla Ghilianii non si potrà confondere

colla medesima specialmente per Y orlatura della fronte che nella

Ghilianii è duplice , e semplice invece in questa : come pure per
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la scultui'a che ("• del tutto diversa, speciaìmente sui due ultimi

segmenti nei (juali i punti sono in questa minutissimi bensì, ma

rotondi , regolari , lasciando fra di loro un po' di area liscia per

cui la superficie dei segmenti riesce più Ijrillante , come brunita.

Due 9 ' '^^'1''' ^Itdla collezione Drewsen, un' altra generosamente

regalatami dal Generale Uadoszkowsky.

14. Chrysis resecta, n. sp.

Omnino Laele uiridis nitidiuscula sai depressa , capite thoraceqnc

coìiforlissiìiw ìrrccjularUer pimcUUis et punctulalis siibgranosis :

abdominis segmento 1.° (jjraecijnce basi lateribusgiie) sparsius et

crassius, 2.^' et 3.° densius subìilius(pie irregulariter punctatis et

punctulalis, margine apicali segt/wnti secundi medio polito subin/-

punctato: capite triangulari sat producto, ridi lateribus ehngatis

concurrenlibus : facie plana, superne liaud marginata: mesopleuris

non tuberculatis : serie anteapicali irregulari parum profunda^

foveolis mediocribus irregularibus: ììiargine anali apice distinctix-

sime transversim reciso: alis sordide hyalinis.

Long. corp. mill. 0.

Mariposa.

Questa elegante specie si riconosce immediatamente dalla

struttura singolare del margine anale: il (juale appare conu'

un margine curvo ordinario (ad esempio della rejulgens) tagliato

nettamente all'estremità in senso trasversale: la troncatura è

retta , ai due lati , congiungendosi colla parte laterale curva ,

forma due angoli ben distinti. Assai poco comune è la forma

della faccia, che non presenta alcuna cavità sotto antennale, ed

ha un contorno distintamente triangolare.

Un solo esemplare della mia collezione.

15. Glirysis calif'ornica , n. sp.

Parca cglindrica obscure cganea parum. nitida: capilo ihorarc-

ipii- confcrlim parum profuu.de, modicc , rei, comparatile , sub-

crass<', puurlatis : seutello et postsculello punctato-reticulutin: abda-
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minimi S('iii)ic)ili$ (lorsalibiis primo ft sccidkIo coiifertim nujniitrilcr

pnnclnldlo-mbgmnosis : scijuicnt't lerllo /rm/it/ari/cr coiifertim pmi-

clato et punctulato : capite robusto, ontice riso fére quadrato: li-

neis geìKiruiH brevibas , verticaliììus: cucitale faciali Diediocri , nitida

impuncluta, saperne ìiaud margiìiata: clypeo brevi, transverso,

apice truncato , et juxta marginem profunde foveolato: prothorace

medio longiludinaliter depresso-sub/oveolato : postscutello perlems-

sime gibbulo: abdominis segmenti tertii area antica regulariler

convexa ; serie anteapicali parum abrupta , foveoiis subparvis , ir-

regularihas , numerosis : area anali mediocri , arcuato-subangulata,

medio paullulum producta , apice utrinque distincte sed leniler

emarginulata , apice (pioquo sed obsoletissime : alis subhyalinis. 9-

Long. corp. mill. .").

California.

Assai focilmentc si distingue (juosta specie dal suo colore az-

zurro assai cupo; dalla forma della faccia, che è molto allai'-

gata e troncata al basso ; e dalla intagliatura del margine anale.

Alla diagnosi sopra scritta si aggiunga che il terzo segmento va

restringendosi notevolmente verso l'apice, per cui (juesto è largo

solo quanto la metà circa della base: i due primi segmenti in-

vece sono affatto cilindrici.

Un esemplare nella mia collezione.

IG. Ghrysis pruiia , n, sp.

Subparca, cglindrica, omnino rubro-cuprea {antennis apice, tar-

sisque nigris exceptis) modice nitida: capite thoraceque confertis-

si/iie irregulariter puìictalo-granosis: abdominis segmento primo

dense punctata et punctulato, secundo modice punctulato, ter tio

confertim punctulato: capite antice viso manifeste acute triangulari ,

li/ieis genarum calde elongatis et concurrentibus: clypeo coìnpara-

tice, elongato producto: cacitate faciali subplana, ìiaud mar-

ginata : antennarum articulo terlio , longissimo : postscutellum

perpaullulum gibbo-subcoìiico : metanoli angulis poslicolateralibus

gracilibus spinoideis; abdomine , longilìidine capitis thoracisque si-

mul sumptorum , apice lam lato quam basi, hac integra, serie antea-

Ann. del Mus. Civ. di St. ^at. Voi. XIV. (7 Maggio 1879). 22
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plcali. sububsoicla, c pimclis vel foceolis pan'is folundis conslituln :

margine anali mediocri, apice arcuato , arco parimi convexo. (/" 9 •

Long, coi'p. mill. 7.

Algeria.

Specie notevole pel suo colorito rosso di rame brillante che

riveste interamente il corpo esclusi solo i tarsi , e gli ultimi ar-

ticoli delle antenne che sono neri. Molto affine per la forma

del capo, e per la punteggiatura del corpo alla C. coerulipes:

ne differisce però, oltre che pel colore, anche per essere molto

più larga, più breve, per il margine anale molto più allargato,

e per il postscudetto quasi piano-convesso non gibboso-conico.

Diversi esemplari della mia collezione.

17. Parnopes carnea, Rossi,

vai-, iiiiieoloi* milii.

Hahilu , sculplura, et piclura typo 8Ìmillima, lanlum dignoscilur

abdomine tato carneo , et flagello anlennarum testaceo, e/".

Long. corp. mill. 9.

Algeria.

Ho ricevuto dal sig. Deyrolle questa bellissima, e non ancora

conosciuta, varietà della ben nota Parnopes carnea, ed ho cre-

duto bene di farne qui cenno. Identica per tutto il resto al tipo,

ne differisce per il suo addome interamente di color carnicino,

invece di avere il primo segmento di color verde metallico bril-

lante: aggiungasi a ciò le antenne colorate in testaceo chiaro,

come pure la punteggiatura del torace i)iù rada, ed invece

quella dell' ultimo segmento addominale più grossa ma meno

densa ancora che nel tipo : in tutti gli altri caratteri va d' ac-

cordo con questo.

Un esemplare nella mia collezione.

18. IledychruiTi cirtaiiTim, n. sp.

Magnani robus/um niliduin capreo-dareinii rìriili-anrco-iiiicans

pi'diliìis tofis l'I c'/ilri' s/f/i/rafi' car/n'/s . il/is niireo-iiiivnHliìnci , dii-
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(ennanim flmjcll'i i(i<jri): rapilo lliorncoqui' cnnfi'iiini roijularller

panctato-reliculatis , puiiclis capile sahjìanu's , pronolo el 7nesnnolo

niedlocribus , scutello el /nesoplearis lulis , jiaslscale/lo latissimis

allamen parum profundis^ ahdomine sparsim reyiUariler punctalo

//Hif/is nitido: capile antice viso triangulari , cavitate faciali suban-

(jiista sat profunda Iransversim oblique striata : postscutello con-

spicue conico-(jib1)() dorso subplano Iriangulari-obtundato postice

marginulalo: segmento abdominis primo brevi, basi late angu-

latim excavato, medio area transversa laevi: segmento secundo

haud carinulato: segmento tertio ante margìnem perlenissime im-

presso, hoc paullulum incrassato , ntrinque uniangulato : alis apice

obscure fumatis , basi subJigalinis. </* 9 •

Vai'. Anlennarum flagello nrliculis duolnis rei Iribiis primis

carneo.

Long. corp. mill. 7-0.

Algeria.

Magnifica specie, e forse la più bella di quelle fin ora cono-

sciute : molto notevole per la sua colorazione , come piu'e per la

forma del postscudetto.

Diversi esemplari nella mia collezione.

10. Aulocus Galitae, n. sp.

Parvus, niger , abdomine , geìiiculis, tibiis , tarslsqne 2 aniicis

obscure nfotestaceis ; alis ìnjalinis , n/aculis duabus nna a sfig-

7nate desceìidente , altera circa venulas mediales fuscis: cellula cu-

bitali secunda binas venulas recurrenles excipienle ; iJiorace reficu-

luto-rugoso. 9 •
*

Long. corp. mill. 7.

Isola Galita TViaggio del Cutter Violante 1877).

Testa, antenne, torace, trocanteri , femori (eccettuata l'estre-

mità delle due prime paia di gambe) tibie e tarsi posteriori, e

baso del pezziuolo dell' addome neri : addome , tibie , e tarsi an-

teriori di un rosso un po' giallognolo. Le ali vitree hanno una

macchia bruna foi-mante quasi una fascia che attraversa 1' ala

anteriore, od una seconda, nella medesima ala, attorno alle
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venette-iiiodiale , ed estcrno-mediale (^); questa maccliia si al-

larga sotto forma di triangolo nella cellula mediale. La seconda

cellula cubitale riceve la prima venetta ricorrente molto vicino

alla base, e la seconda circa alla metà sua: la venetta tra-

sverso-cubitale seconda è visibile per il solo terzo superiore , nel

rimanente essendo scolorita e trasparente, non si può distin-

guere, per cui la seconda cellula cubitale pare confluire con la

terza. Il torace presenta dovuiKjue delle ripiegature o ruglie

grossolane, irregolari. L'addome ha il picciuolo più sottile, che

nelle altre specie : la terebra è un po' più lunga dell' addome :

lo stilo è di color rosso giallognolo chiaro, le valve nere.

Un solo esemplare comunicatomi dal Museo Civico di Genova.

20. Trigona Beccarii, n. sp.

Obscure hnmneo-leslacea , maìidibulis , dypel ììiargine infero, et

saepe quoque linea verlicali, linea ad ociilos, macula inter anten-

nas, anteunis infra plus minusve sed semper ad scapimi , protho-

race, alarum tegulis et nervuris, sciUello , segmentormn ahdo-

minalium margine basali, genubus, et larsis omnibus, tibiisque

anterioribus ìaete testaceis: capite thoraceque sat testaceo-villosis : ab-

domine fere glabro , magis nitido : alis flavescenti-hyalinis Q .

Long. corp. mill. 5.

Keren (Abissinia).

Specie ben distinta per la sua colorazione, specialmente pei'

le fascio dell' addome. Essa venne raccolta in gran copia dal

signor 0. lieccari nel suo viaggio in Abissinia alla regione dei

Boo'os. Trovasi nelle collezioni del Museo Civico di Genova, e

nella mia.

Geiuis. Dynatus, Spin. (Lrfeij,.).

l>yiisi<n« (Spin). Lepell. Suites ;ì liulìon. Hymen, v. HI,

pag. Xì2 (1845).

(.') Nóiiieiiclaluru (l<'l iMhlljjin.
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S!stotlioreetu!-< , Siiiitli. Aim. ;iihI M;i_ii-az. of Nat. Hist.

V. XX, paj--. 394 (1847).

» » 'i'asc'hoiiborg, Dio Sphcgidac d. zool. Mu-

seums d. Univ. in Halle pag. 424.

Imodium, Sauss. Keise dei* Fregat. Novara. Hj'iiien. pag. 35.

Questo genere staljilitu da Spinola so})ra una sola si)ei-ic di

Caienna e pubblicato dal Lepeletier nel 1845, venne dopo quel

tempo dimenticato da tutti gli Imenottcrologi che scrissero sugli

Spliecidei: lo stesso dott. Smith nel suo gran catalogo generale

degli Aculeati non ne fa cenno. Se non che invece il dott. Smith

juibblicava nel 1847 un nuovo genero di Sphecidei a cui dava il

nome di SlcUiorectm, e questo genere era adottato dagli autori.

Avendo io sott' occhio la collezione Spinola ^ conservata nel Mu-

seo di Torino, nella quale si trova il tipo autentico del Dijnalus

Spiììolne descritto dal Lepelletier , riconoì)bi che il genere Sle-

llìoreclus non è altro che il genere Bynatus, ed anzi assai pro-

b;il)ilmente lo Stclliorecfns ingois, Smith è identico precisamente

al Dijnatus Spinokie^ Lep. Non hanno tuttavia torto gli autori se

non seppero riconoscere il Dijnatus, essendo erronea in un punto

mollo im})ortante la descrizione datano dal Lepelletier. Esso dice

che la seconda cellula cubitale riceve la prima nervatura ricor-

rente, e la terza cubitale poi la seconda ricorrente: ora io ho

riconosciuto nel tipo stesso che ciò non è punto vero : ma bensì

come in tutti gli altri Podium la seconda cellula cubitale riceve

da sola entrambe le nervature ricorrenti. 11 sig. De Saussure

riunisce questa specie al genere Podium; parmi però non a ra-

gione. Nella mia collezione trovansi i due sessi di una specie

molto affine allo Spinolae : anzi fors' anche non ne sono che una

semplice varietà, poicliè il carattere ditterenziale principale sta solo

nel diverso colorito delle ali , che sono bruno-violacee nello Spi-

nolae , ed invece fulvo-testacee nelle mie ,
1' estremità però di

queste comincia ad abbrunarsi : in un esemplare poi del Museo di

Torino esse sono di già al)bastanza scure. Per quanto si può giu(h-

care dal l)revissinio coinio che se ne trova nel Griffith's Animal

Kingdom forse si tratta della specie chiamata nigripes dal Wes-

twood, elio sariibbe (juindi solo una varietà del Di/ziaiìcs Spinolae.
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Diagnosi precursorie ili alcune specie nuove d' Imenotteri raccolte nel Regno di Scioa.

Coir occasione fornitami dalia stampa del presente lavoro

credo bene di pubblicare le frasi diagnostiche di alcune specie

nuove d' Imenotteri raccolte dal Marchese Orazio Antinori nel

suo viaggio al regno di Scioa nell' Africa equatoriale. Il cata-

logo generale e lo studio completo delle specie di quest' ordine

raccolte in detto viaggio vedrà più tardi la luce in questi Annali.

1. Megachile Antinorii, n. sp.

Magna, nigra , nigro-pilosa , abdomine supra in segmenlis 1-5

pube faluo-ferruginea dense vestito, ano nigro: alis violaceis: clg-

peo bicornuto. 9 •

Long. corp. mill. 21.

Un esemplare femmina raccolto a Mahal-Uonz.

Specie ben distinta , e rimarchevolissima per la singolare forma

del suo clipeo.

2. Goelioxys Scioensis, n. sp.

Magna nigra, capite thoraceque dense cinereo-vil/osis : margini-

bus segmentorum abdominis dorsalium utritique macula triangulari

e pilis stratis albis, ventralium fascia tenui: alis fumatis subviola-

cescentibus : capite dense et crassissime, thorace modice , abdomine

sparsim et teìiuiter, ano densissime punctata: scutello producto bi-

spinoso: ano sexspinoso: spinis duabus ad basini breuibus, reli-

quis verticaliter iunetis prnductis, supernis brevibus, inferioribus

longioribus. </*.

Long. corp. mill. 18.

Un esemplare di Mahal-Uonz.

3. Belonogcistei- Menelikii, n. sp.

Obscure fuscus ferruginescens ; capite aniennis, scutello, posl-

scutelh) , libiis larsorumque anficis apice, nlìdoiiiinis seg)/ienlis.

\
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1.'^ 2." Ò.'^ (i.*^ Uwle fulvia: alts flaco-fcstacci^ (ij)(Ct! oharurc fioicis:

cli/pci /)iarf/ine paniiii producio : Uioracc densissime lenuilcr pxn-

ctulalo-coriacco. 9 •

Long, coi-p. uiill. 20-22.

Due esemplari di IMalial-Udiiz.

Specie molto alliiio al cinercus: ne differisce [)vv la colorazione^

la scultura, o la forma del clipeo.

4. Glorion lanereum, n. sp,?

C. melanosomae calde affinis et forte eiiisdem sola varietas:

diijnoscitur corpore omnino nicjro, antennis apice ferruginei^. 9-

Long. corp. mill. 27.

Un esemplare raccolto a Malial-Uonz.

5. Sphex Scioensis, n. sp.

Suhparva nigra^ antcìuiarant scapo infra, alarum tegulis^fenio-

ribus apice, tibiis , tarsorum articulo primo, abdomineque laete ru-

fo-testaceis : alis subhyalinis apice fumatis : facie densissime argenteo

tomentosa et villosa; chjpeo integro margine arcuato: metalhorace

dense albido villoso , dorso transversim 1-carinulato , carinulis

elevatis subregularibus. 9 •

Long. corp. mill. 20.

Un solo esemplare.

Specie molto rimarchevole; a})partient' al gruppo delle 8. se-

ricea, Fabricii, Lepeletieri , lineola.

6. Gyptiononyx Abyssinica , n. sp.

Robusta, nigra, pedibus fulvis, larsis apice fuscis: alis opaco-

violaceis, corpore valde longioribus: clypeo convexo margine lenis-

sime arcualo-incavalo : métathorace cubico transversim plicalo-rugu-

loso: abdomine pruinoso; 9 f''<o aureo-setoso. (/'9-

Long. corp. mill. 10-10.

Alcuni esemplari di Mahal-Uonz.
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Questa specie venne probabilmente confusa dal Dahlboni con

la C. flavicornis F. quantunque ne sia ben distinta.

7. Agenia personata, n. sp.

Pompilo {Ageniae?) clypeato, King a/fmis, stalim dignoscifur mc-

tathorace poslice haud excavato; larsorum ungidculis infra, luiklen-

ticulalis non b/fic/is: thorace nigro-fusco ^ cxceptis prothomce j, me-

sonoto , scutello et postscutello : alifi Iigalitm vel tantum lenissimc

infuscatis: statura minori. 9 •

Long. corp. mill. 10.

Un esemplare.

Il clipeo di questa specie è , come nel dtjpeatus , moltissimo

sviluppato ; esso sporge sul davanti in modo da nascondere com-

pletamente tutte le altre parti della bocca.

8. Ghrysis Scioensis, n. sp.

Cylindrica cyanea, virescens; capite subcoriaceo , l/torace crasse

confertim punctato: abclomine crassius sed rarius iinifoniuter piui-

ctato: cavitale faciali lata, graìiulosa , superne bintarninata: post-

scutello mutico: abdominis basi profunde foveata : serie anteapicali

mediocri, semicirculari : J'oveolis 8-10, crassis, rotundaiis , di-

stinclis: margine anali tridentato; dentibus validis acuds: spatio

intermedio convexo-arcuato , a lis hyalinis.

Long. corp. mill. 7.

Un solo esemplare, probabilmente fenmiina.

Assai affine alla C. cijaiiea , si distingue però nettamente dalla

medesima come pure da tutte le altre del medesimo grujipo per

la singolare punteggiatura e ])cr la. forma tlell' ultimo segmento

dell' addome.

9. Platylabus Massajae, n. sp.

Parvus niger , segmentis abdominis l"-4", fenioribus libiis lar-

sisque 1 iinticis totis, fetnorilms libiisrpie po^iticis basi rujis: It/bro,
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iiauiililiuldrnin, /jusi , chjjx'i nian/ini', orhi/is ocuhruiu. Jacialihus

,

akirum legulis el lineola infra, sculcUo , macnlis ad coxis et Iro-

c/ianteribm 4 anticis alhido-salphureis: ails hyalinis: metanoli

denticiUis mitiutis; alarum areola rjiwiqueangulata: petiolo ahdo-

niinis bicarinulato : gaslrocoelis profundis sub-conjlucntibus. (/.

Long. Corp. mill. 7.

Un solo esemplare nicascliio.

10. PiniiDla? Antiiiorii, n. sp.

Robusta fulvo-testacea J antennis , oculis , macula ad ocellos

,

larsis duobus posterioribus et terebra niyris: alls obscure fuscis,

costa sligmateque fulvo-lestaceis: clijpeo parvo profunde impresso el

emarginato: antennis robustis cylindricis: thorace polito, nilido:

alarum areola rhombea magna sessili: abdomine maximo cglindrico,

profunde dense punctato-granoso : segmentis margine nitidis, basi

profundissime, medio, apiceque modice conslriclis: gaslrocoelis pro-

fundissimis linearibus. 9 •

Long. Corp. mill. 14, terebrae mill. 18.

Spe.-ie molto interessante, e che potrebbe forse costituire una

nuova divisione generica nella famiglia delle Pimplarie.

IL Pimx^la Malialen.sis , n. sp.

Submagna robusta nigra, prolkoracis margine, alarum tegulis

et macula infra , sculello , postscutello , maculis duabus ulrinque

metathoracis, et segìnenti abdominis prinri flaro-eburneis: pedibus

duobus anlicis, femoribusque inlermediis rufis: alis hgalinis: clg-

peo brevi apice late arcuato-emarginato: antennis filiformibus: tho-

race conferlissime regulariler punclato-granoso : melalhorace haud

areolato: abdomine cglindrico basi punctato-granoso , apice punctu-

Inlo: segmento primo medio fere bituberculato: areola alarum qiia-

drangula. 9 •

Long. corp. mill. 16, terebrae mill. 7.

Tu esemplare femmina.
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12. Bracoii M£iitinii, n. sp,

LiUeo-fiUvus , capite, anlennis, libiis, larsisque c/uohus posiicis, et

lerebra nigris: alls flavis dimidìo apicali fuliguiosis , area J'ulUji-

nosa flavo fasciata , et maculata: Jacie opaca hirsutissima: meso-

Ihorace gihhulo , tripartito : scutello pauUulum elevato: metathorace

laevi: segmento abdominis secundo longitudinaliter ruguloso , utrin-

que subimpresso : segmentis 3." 4.° 5." foveis duabus {basi apiceque)

transversis distinctissimis profundissimis instructis; foveis rugulosis:

segmento 3.° rugiUoso, 4." coriaceo, quinto et sequentibus nitidis. <^ .

Long. corp. mill. 17, terebrae mill. 10.

Un solo esemplare femmina di questa bellissima e ben distinta

specie fu raccolto a jMalial-Uonz.

13. Megischus Antinorii, n. sp.

Valde crassus et robustus , lotus nigcr: capite profunde scrobi-

culato-reticulato : fossula frontis ocellari tuberculis corniformibus

sex circumdata: cmtennis brevissi?}iis: protliora.cis parte colli/ormi

profundissime biscrobiculata , parte postica crasse punctata, transcer-

sim profundissime fracla: metathorace regulariter scrobiculato-

reticulato : femoribus posticis crassissimis subimpunclatis : alis

hyalinis 9 •

Long. corp. mill. 20 , terebrae mill. 20.

Una femmina raccolta a Malial-Uonz.

14. Athalia Vollenhovcni, n. sp.

Lutea, capite, antennis, tliorace, coxis , trochanteribus , tibiarum

larsorumque arliculorum ì° 3." apice, 4." 5." totis nigris, clijpco

medio profunde angnlato-emarginato , nfrinque subproducto. 9 •

Long. corp. mill. 8.

Numerosi esemplari di ipiesta specie vennero raccolti a Malial-

Uoiiz : (>ssa ò vicina alla .1. Blanvnrdi, Hi'ullè , ma pur tuttavia

ben distinta.
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15. Athalia Scioensi;s , n. sp.

Laica, aiUenins,Jronl(', vertice , et gen is , thoracis dorso, et pro-

pleuris , alarum tegulis , costa, stigmateque , lihiarum Inrsorum-

(jue articuloruìtì apice nigris: cigpei margine milico leiiitcr arcualo,

baud emarginato. 9 </"•

(/* antennarum arliculis infra luteis.

Long. Corp. mill. 0,5-8.

Due esemplari^ rimo maschio e l'altro fouimiua.

16. Athalia fumosa , u. sp.

Nigra, abdornine pedihusque fulvo-bileis: tihiis, ci larsorujn apice

nigro-annulalis: alis obscure fuse is: cUjpei margine postico recto. 9 •

Long. corp. mill. 7.

Un solo esemplare di Mahal-Uonz.

17. Hylotoma Massajae, n. sp.

Lutea; capite^ antenniS:, thorace, alarum tegulis costa et stig-

mate, coxis, Irochanteribus , tibiarwm tarsorumque articulorum

apice-nigris : clgpeo leniter subangulato-emarginalo. e/" 9 •

Long. corp. mill. 6,5-8.

Tua coppia di individui furono raccolti a Mahal-Uonz.




